
75 ANNI: UN�OCCASIONE PER RICORDARE 
 

In occasione del 75° anniversario dalla fondazione dell�Istituto cattolico �Gesù Eucaristico�, si è 
svolta a Tricarico una manifestazione, della durata di quattro giorni, volta a commemorare 
l�importante ruolo educativo assunto, nel corso di questi anni, da tale istituzione scolastica, divenuta 
un simbolo della storia locale del XX sec. 
E� stato un evento molto sentito dall�intera comunità religiosa che l�ha voluto celebrare fortemente. 
Una vera  e propria festa, alla quale hanno partecipato attivamente tutti coloro che, in modi e tempi 
diversi, hanno avuto legami con questa scuola: suore, alunni, ex alunni, docenti, ex docenti, ma 
anche giovani delle parrocchie tricaricesi e non. 
Noi tutti ne abbiamo vissuto attivamente i preparativi, condividendo speranze, entusiasmi, ma anche 
paure e perplessità, per un evento che desideravamo condividere con l�intera comunità. Si è cercato 
di evidenziare costantemente la natura spirituale alla quale, sin dalla fondazione, Mons. Raffaello 
Delle Nocche improntò il progetto educativo di questo istituto. 
Particolarmente coinvolgente è stato l�intervento del vescovo di Ischia Mons. Strofaldi che, in modo 
gioviale, ha intrattenuto una platea di più di 200 persone, riunite nell�auditorium del paese. Egli ha 
affrontato un  tema delicato e sempre attuale �iGiovani e l�Eucarestia�, servendosi dell�ausilio della 
musica, dell�ironia e di citazioni teatrali. 
A conclusione di queste giornate, la Messa presieduta dal vescovo di Tricarico, Mons. Orofino, ha 
avuto l�importante funzione di definire il ruolo che è stato, che è e che (ci auguriamo) continuerà ad 
essere svolto dall�Istituto di Santa Chiara. 
�Il compito dell�educatore� � ha affermato il nostro vescovo � �è quello di aiutare il discepolo a 
liberarsi della propria corteccia e a cercare Dio.�  
Noi, in qualità di insegnanti, ritroviamo in queste parole il vero fine di una scuola cattolica e 
desideriamo continuare a perseguirlo così come è stato fatto finora. 
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